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REGOLAMENTO DELL’ASSEMBLEA NAZIONALE
E DELLA ELEZIONE DEGLI ORGANI STATUTARI

ASSEMBLEA NAZIONALE 
Sono organi dell’Assemblea Nazionale:
- la Commissione di verifica
- il Presidente dell’Assemblea
- il Segretario dell’Assemblea
- il Collegio degli Scrutatori
Il Presidente dell’Unione, o chi ne fa le veci, assume provvisoriamente la Presidenza dell’Assemblea e dirige le 
operazioni per la nomina della Commissione di verifica poteri e del Presidente dell’Assemblea stessa. 
I componenti della Commissione di verifica poteri e il Presidente dell’Assemblea saranno preferibilmente scelti 
tra tesserati che non facciano parte degli organi statutari nazionali (Consiglio Direttivo, Collegio dei Revisori 
dei conti, Collegio dei Probiviri) .
La Commissione di verifica poteri ha il compito di verificare, riferendosi allo Statuto e ai dati forniti dalla 
Segreteria nazionale, il diritto di partecipazione all’Assemblea, con o senza diritto di voto, dei rappresentanti 
delle Associazioni attraverso la presentazione delle credenziali; inoltre, la Commissione verifica la correttezza 
delle deleghe delle Associazioni che non hanno potuto intervenire.
La Commissione provvede al rilascio delle schede di votazione nel numero di una per ciascuna Associazione 
affiliata, presente o rappresentata.
La Commissione comunica i risultati della verifica al Presidente dell’Assemblea. 
L’Assemblea procede alla elezione del Segretario dell’Assemblea e del Collegio degli Scrutatori scegliendo 
preferibilmente tra i tesserati che non fanno parte degli organi statutari nazionali (Consiglio Direttivo, Collegio 
dei Revisori dei conti, Collegio dei Probiviri).
Il Presidente dell’Assemblea dichiara aperta la discussione su ciascun punto dell’ordine del giorno, seguendo 
l’elenco della convocazione. 
L’ordine del giorno può essere integrato, con argomenti che rivestano interesse generale per l’Unione, se lo 
richiedono i due terzi delle Associazioni presenti in Assemblea.
Il Presidente dell’Assemblea regola i singoli interventi, limitandoli nel tempo, e la presentazione delle mozioni 
da sottoporre a votazione. 
Il Presidente dell’Assemblea proclama i risultati delle votazioni.
Il  Segretario  dell’Assemblea  redige  il  verbale  dell’Assemblea  per  riassunto  che  sottoscrive  unitamente  al 
Presidente dell’Assemblea, al Presidente dell’Unione, al Segretario nazionale.
Il Collegio degli Scrutatori, composto da tre membri, controlla le votazioni, effettua gli scrutini e ne comunica 
il risultato al Presidente dell’Assemblea.

ELEZIONE DEL PRESIDENTE
I candidati alla presidenza devono essere iscritti all’Unione da almeno tre anni e devono aver già dato prova 
della propria operatività avendo svolto incarichi nelle strutture nazionali o regionali dell’Unione. 
Tutte  le candidature devono pervenire al Presidente del Collegio dei Probiviri almeno tre mesi prima 
dello svolgimento dell’Assemblea elettiva.
La  dichiarazione  di  candidatura deve  essere  firmata,  per  accettazione,  dal  candidato  e  sottoscritta  dai 
rappresentanti di almeno dieci Associazioni che non possono sottoscrivere altre candidature alla presidenza. 
La dichiarazione di candidatura deve essere corredata di un curriculum del candidato e del suo programma. 
Il Collegio dei Probiviri, entro un mese dalla scadenza del termine di presentazione, esamina le candidature 
pervenute e le trasmette al Presidente dell’Unione con parere motivato ed inappellabile. 
Delle candidature approvate si  darà pubblicazione sui mezzi di comunicazione dell’Unione e ogni U.I.L.T. 
regionale riunirà apposita assemblea per darne informazione alle Associazioni.
L’elezione del Presidente, come da Statuto, è compito dell’Assemblea Nazionale e avviene con votazione a 
scrutinio segreto.
Risulta eletto il candidato che nella prima votazione abbia raggiunto almeno la metà più uno dei voti validi 
espressi in Assemblea.
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Qualora nessun candidato raggiunga tale quorum, si procederà immediatamente ad una seconda votazione di 
ballottaggio tra i  due candidati  che hanno raggiunto il  maggior numero di voti.  Risulterà eletto Presidente 
dell’Unione il candidato che avrà ottenuto la maggioranza dei voti.
In caso di candidatura unica, l’Assemblea può procedere alla votazione palese.
I voti raccolti da nominativi non candidati nelle modalità previste, sono ritenuti nulli.
  
ELEZIONE DEL CONSIGLIO DIRETTIVO
I candidati al Consiglio Direttivo devono essere iscritti all’Unione da almeno un anno.
Le candidature possono essere presentate fino a due ore prima dell’orario indicato per la votazione. 
La  dichiarazione  di  candidatura  deve  essere  firmata,  per  accettazione,  dal  candidato  e  sottoscritta  dai 
rappresentanti di almeno cinque Associazioni. 
La Commissione di verifica poteri esamina le candidature pervenute e le trasmette al Presidente dell’Assemblea 
con parere motivato. 
Il neoeletto Presidente dell’Unione può proporre all’Assemblea, scegliendo tra i candidati, i sei nominativi che 
andranno a comporre il Consiglio Direttivo stesso.
L’elezione dei componenti del Consiglio Direttivo è comunque compito dell’Assemblea Nazionale che può 
scegliere tra tutti coloro che hanno presentato regolare candidatura.
L’elezione avviene con votazione a scrutinio segreto.
Risultano eletti i primi sei candidati che ottengono il maggior numero di voti; i tre successivi vengono eletti a 
membri supplenti.
I voti raccolti da nominativi non candidati nelle modalità previste, sono ritenuti nulli.

ELEZIONE DEL COLLEGIO DEI REVISORI DEI CONTI
I candidati alla carica di Revisore dei conti devono preferibilmente avere esperienza di attività contabile ed 
amministrativa.
Come previsto dallo Statuto, possono essere candidati anche non associati alla U.I.L.T. se iscritti ad apposito 
albo professionale.
Le candidature per il  Collegio dei Revisori dei conti vengono presentate almeno due ore prima dell’orario 
indicato per la votazione.
La  dichiarazione  di  candidatura  deve  essere  firmata  dal  candidato,  per  accettazione,  e  sottoscritta  dai 
rappresentanti di almeno cinque Associazioni.
La Commissione di verifica poteri esamina le candidature pervenute e le trasmette al Presidente dell’Assemblea 
con parere motivato. 
L’elezione del Presidente del Collegio dei Revisori dei conti e dei due Revisori dei conti avviene con votazione 
a scrutinio segreto.
Risultano eletti i primi tre candidati che ottengono il maggior numero di voti; i due successivi vengono eletti a 
membri supplenti.
Dei tre candidati eletti, risulta eletto Presidente del Collegio dei Revisori dei conti il candidato che ha ottenuto 
il maggior numero di voti con la designazione alla presidenza.  
I voti raccolti da nominativi non candidati nelle modalità previste, sono ritenuti nulli.

ELEZIONE DEL COLLEGIO DEI PROBIVIRI
I candidati alla carica di Proboviro devono essere iscritti all’Unione da almeno tre anni.
Le candidature per il Collegio dei Probiviri vengono presentate almeno due ore prima dell’orario indicato per la 
votazione.
La  dichiarazione  di  candidatura  deve  essere  firmata,  per  accettazione,  dal  candidato  e  sottoscritta  dai 
rappresentanti di almeno cinque Associazioni.
La Commissione di verifica poteri esamina le candidature pervenute e le trasmette al Presidente dell’Assemblea 
con parere motivato. 
L’elezione del Collegio dei Probiviri avviene con votazione a scrutinio segreto.
Risultano eletti i primi tre candidati che ottengono il maggior numero di voti; i due successivi vengono eletti a 
membri supplenti.
I voti raccolti da nominativi non candidati nelle modalità previste, sono ritenuti nulli.
Il Collegio dei Probiviri elegge al suo interno il Presidente del Collegio.

Pozzuoli, 25 gennaio 2004

Il Presidente nazionale: Giuseppe Stefano Cavedon
Il Segretario nazionale: Loris Frazza
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